
 

Decreto Dirigenziale n. 278 del 25/02/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS 152/06 E S.M.I. -  AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA

CON D.D. 91 DEL 20/04/2011 E SUCCESSIVO D.D. N. 188 DEL 03/08/2011 ALLA DITTA

CEMENTI MOCCIA S.P.A. CON SEDE LEGALE A NAPOLI (NA) ALLA VIA GALILEO

FERRARSI 101, PER L'IMPIANTO ESISTENTE SITO IN CASERTA ALLA VIA GALATINA

99, LOCALITA' SAN CLEMENTE, PER L'ATTIVITA' DI PRODUZIONE DI CLINKER,

CODICE IPPC: 3.1 - PRESA D'ATTO. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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IL DIRIGENTE 
Premesso che 
a. alla società CEMENTI MOCCIA S.p.A. con sede legale in Napoli (NA) alla via Galileo Ferraris 101, 

con decreto dirigenziale n. 91 del 20/04/2011 del Settore TAP Ecologia (ora Unità Operativa 
Dirigenziale “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti” di Caserta, di seguito denominata UOD di Caserta), 
ha ottenuto l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. Lgs. 59/05 (ora D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. - Parte II, Titolo III bis), per l'impianto esistente ubicato nel Comune di Caserta alla via Galatina 
99, località San Clemente, per l’attività di produzione di clinker, codice IPPC: 3.1; 

b. con successivo D.D. n. 188 del 03/08/2011, è stato approvato il riesame dell’A.I.A. rilasciata con 
D.D. 91/2011; 

c. a seguito dei sopralluoghi svolti dall’ARPAC, a partire dal 13/11/2012, presso l’impianto della soc. 
CEMENTI MOCCIA S.p.a. per il controllo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, sono emerse 
alcune criticità e, in particolare, con la relazione finale n. 4/AIA/MOCCIA/12, sono state richieste 
alcune modifiche gestionali e/o impiantistiche; 

d. con atto del 16/01/2013 prot. n. 2013.0037686, il Settore TAP Ecologia (ora UOD di Caserta), a 
seguito della relazione finale n. 4/AIA/MOCCIA/12 redatta dall’ARPAC - ha diffidato la soc. 
CEMENTI MOCCIA ad attenersi a tutte le prescrizioni previste dall’A.I.A. e ad effettuare gli interventi 
di adeguamento indicati dall’ARPAC e contestualmente richiedere l’aggiornamento dell’A.I.A.; 

e. la Soc. CEMENTI MOCCIA, con nota acquisita in data 28/01/2013 al prot. n. 2013.006426, ha 
inviato chiarimenti ed osservazioni in merito alla visita ispettiva dell’ARPAC effettuata nel mese di 
novembre 2012; 

f. l’UOD di Caserta, con nota del 06/02/2013 prot. n. 2013.0090612, ha chiesto all’ARPAC una 
valutazione in merito alla nota succitata inviata dalla soc. CEMENTI MOCCIA; 

g. l’ARPAC Dipartimento di Caserta con nota acquisita in data 04/04/2013 prot. n. 2013.0241546 ha 
inviato la relazione tecnica 17/AN/13 in cui si confermano tutte le contestazioni di cui alla relazione 
finale n. 4/AIA/MOCCIA/12 del 21/11/2012; 

h. l’UOD di Caserta, in data 23/05/2013 prot. n. 2013.0363365, in riferimento alla relazione tecnica 
17/AN/13 dell’ARPAC ha chiesto, tra l’altro, alla soc. CEMENTI MOCCIA di trasmettere tutti i 
controlli in continuo registrati per i forni 1 e 2; 

i. la Soc. CEMENTI MOCCIA, con nota acquisita in data 07/06/2013 prot. n. 2013.0407289, ha inviato 
i controlli in continuo per i forni 1 e 2; 

j. la Soc. CEMENTI MOCCIA, con nota acquisita in data 11/06/2013 prot. n. 2013.0415613, ha inviato 
una nota avente per oggetto “Comunicazione di supero valore NOx”; 

k. l’UOD di Caserta, con nota del 17/06/2013 prot. n. 2013.0431895, ha chiesto una valutazione 
all’ARPAC in merito al superamento di NOx (ossidi di azoto espressi come NO2); 

l. la società CEMENTI MOCCIA S.p.A. con note del  06.08.2013 e 06/09/2013, acquisite 
rispettivamente ai prot. n. 0572094, 0619012 e 0619022, ha inviato ulteriori chiarimenti e 
osservazioni comunicando, tra l’altro, l’avvenuto adeguamento alle proposte indicate al punto 6 della 
relazione finale n. 4/AIA/MOCCIA/12, con la stessa nota ha chiesto la revoca della prescrizione 
afferente il punto a), n. 1 dell’atto di diffida e cioè quella di “ritenere necessario che la ditta attui una 
serie di interventi per la riduzione delle emissioni (SOx, NOx) e ….passaggio a gas di quegli 
impianti, attualmente alimentati ad olio combustibile, in aree già allacciate alla rete dei metanodotti 
….”; 

m. l’UOD di Caserta in data 03/10/2013 prot. n. 2013.0681264 ha trasmesso all’ARPAC le note 
succitate, anticipando tra l’altro che si procederà alla convocazione di un Tavolo Tecnico; 

n. l’ARPAC in data 29/10/2013, acquisita al prot n. 0743662, ha inviato la relazione tecnica n. 
145/AN/13 di riscontro delle suddette note; 

 
Considerato che l’UOD di Caserta, ritenendo necessaria una valutazione di quanto tutto sopra riportato, 
ha convocato un Tavolo Tecnico che si è tenuto il giorno 28.01.2014; 
 
Atteso che  

a. in merito alla richiesta della prescrizione afferente il punto a), n. 1 dell’atto di diffida, il 
Rappresentante della Soc. CEMENTI MOCCIA, nel Tavolo Tecnico ha rappresentato che i forni 
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sono fermi da circa sei mesi (così come da dichiarazione inviata in data 31/07/2013) e 
verosimilmente resteranno fermi a tempo indeterminato; 

b. la ditta, in sede di Tavolo Tecnico, si  è impegnata nel caso di ri-accensione a concordare con 
l’Autorità Competente e con l’ARPAC una campagna di monitoraggio condivisa per il controllo 
delle emissioni e in particolare per SOx (ossidi di zolfo) e NOx (ossidi di azoto); 

c. la ditta, in sede di Tavolo Tecnico ha chiesto di inviare con cadenza bimestrale, anziché mensile, 
i dati relativi agli autocontrolli in continuo ai forni nn. 1 e 2, nonché i dati relativi alle postazioni 
fisse di monitoraggio area cementificio e cava per la matrice “Atmosfera”. Inoltre ha chiesto di 
inviare le risultanze entro il 31 marzo di ogni anno, anziché il 31 gennaio, per i consumi idrici, 
energetici e combustibili e di prevedere una tolleranza di 30 giorni per l’effettuazione degli 
autocontrolli per i quali è prevista una cadenza semestrale, ciò a causa di problematiche 
connesse alla disponibilità di ditte specializzate e all’operatività degli impianti; 

d. il Tavolo Tecnico, in merito al punto 2 dell’atto di diffida, ha chiesto alla ditta di effettuare sulle 
acque emunte dai pozzi anche la determinazione dei parametri di interesse ambientale (rif. 
Normativa Bonifica siti contaminati), come di seguito riportati: idrocarburi totali, metalli e composti 
organici alogenati, da inviare secondo le modalità previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo 
(PMeC) dell’A.I.A. per la matrice “Acqua”. Il rappresentante della soc. CEMENTI MOCCIA si è 
impegnato ad effettuare i suddetti controlli. 

 
Ritenuto che si possa procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 
conformemente alle determinazioni assunte dal Tavolo Tecnico nella seduta del 28.01.2014, presso 
l’UOD di Caserta. 
 
Visto 
a. il D. Lgs. 59/05 e s.m.i.; 
b. il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
c. la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
d. il D.Lgs. 04/08; 
e. la legge 19.12.07 n° 243 di conversione del decr eto legge 30.10.07 n° 180; 
f. la legge 28.02.08 n° 31 di conversione del decre to legge 31.12.07 n° 248; 
g. il decreto interministeriale 24 aprile 2008, pubblicato sulla G.U. del 22 settembre 2008, con cui sono 

state disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai 
controlli previsti dal D.Lgs. 59/05; 

h. l'art. 2 del D.Lgs. 29.06.2010, n. 128 che traspone la disciplina in materia di AIA, contenuta nel   
D.Lgs. 59/05, nella Parte II, titolo III bis del D.Lgs. 152/2006; 

i. la D.G.R.C. n° 62 del 19.01.2007; 
j. la DGRC n. 612 del 29/10/2011, con la quale è stato approvato il Regolamento n. 12 “Ordinamento 

amministrativo della Giunta Regionale della Campania”; 
k. la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012 di approvazione, tra l’altro, dell’articolazione delle strutture 

ordinamentale ai sensi del Regolamento 12/2011; 
l. la DGRC n. 427 del 27/09/2013 e il successivo DPGR n. 214 del 31/10/2013 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, al dott. Michele Palmieri; 
m. la DGRC 488 del 31/10/2013 del 31/10/2013 di conferimento degli incarichi dirigenziali; 

 
Sulla base della dichiarazione di regolarità resa dalla Dirigente dell’UOD e su proposta del 

Responsabile del procedimento 
 

DECRETA 
 

per quanto espresso in narrativa, che qui s'intende interamente trascritto e riportato, di: 
 
 1. Prendere atto dello spegnimento dei forni nn. 1 e 2 del cementificio a far data dal 01.08.2013; 
 2. Prescrivere alla Soc. CEMENTI MOCCIA, nel caso di ri-accensione dei forni e prima della loro 

attivazione, di concordare con l’Autorità Competente e con l’ARPAC una campagna di monitoraggio 
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condivisa per il controllo delle emissioni e in particolare per SOx (ossidi di zolfo) e NOx (ossidi di 
azoto); 

 3. Di Stabilire che la ditta deve effettuare sulle acque emunte dai pozzi anche la determinazione dei 
parametri di interesse ambientale, come di seguito riportati: idrocarburi totali, metalli e composti 
organici alogenati, da inviare secondo le modalità previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo 
(PMeC) dell’A.I.A. per la matrice “Acqua”; 

 4. Di Stabilire l’invio degli autocontrolli con cadenza bimestrale, anziché mensile, per i dati relativi agli 
autocontrolli in continuo ai forni nn. 1 e 2 e per i dati relativi alle postazioni fisse di monitoraggio area 
cementificio e cava, per la matrice “Atmosfera”; 

 5. Di Stabilire l’invio degli autocontrolli per i consumi idrici, energetici e combustibili entro il 31 marzo di 
ogni anno, anziché il 31 gennaio, con la tolleranza di 30 giorni per l’effettuazione degli autocontrolli 
per i quali è prevista una cadenza semestrale; 

 6. Modificare il Piano di Monitoraggio e Controllo nei termini sopra riportati; 
 7. Precisare che restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni di cui al D.D n. 91 del 

20/04/2011e D.D. n. 188 del 03/08/2011. 
 8. Disporre la messa a disposizione del pubblico presso gli uffici della UOD di Caserta, ai sensi degli 

artt. 29 quater e 29 decies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii., del presente atto e della relativa 
documentazione. 

 9. Dare Atto che il presente provvedimento è inviato all’UDCP – Segreteria di Giunta – UOD V 
Bollettino Ufficiale – BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013; 

10. Notificare il presente atto  alla ditta in oggetto. 
11. Inviare, altresì, copia del presente provvedimento al Comune di Caserta (CE)  all'Amministrazione 

Provinciale di Caserta, all'A.R.P.A.C.- Dipartimento Provinciale di Caserta, all'A.S.L. Caserta ex CE1 
dist. 25, all’ATO2 Campania e al Comune di Maddaloni per quanto di rispettiva competenza. 

12. Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma IV della L. 7.08.1990 n. 241, potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla 
data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni. 

13. Inviare per via telematica, copia del presente decreto, all’UDCP – Segreteria di Giunta – UOD V 
Bollettino Ufficiale – BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 

                                                                                                      
Il Direttore Generale 

                                                                                                          Dr. Michele Palmieri 
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